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il medico Antonello Tronci,

«Ecco perché ho firmato quella denuncia»

L'esposto lo dice nelle ultime righe ma è chiaro: «Non esiste tra gli operatori nessuna specifica figura professionale: non ci sono infermieri, medici in sede, operatori sanitari». Delle due pagine ricevute dai carabinieri del Nas il pomeriggio del 20 luglio, questa è - per ora - l'unica parte che ha trovato  conferma nelle indagini su Gisella Trincas e Casa Matta. Basate sulla denuncia firmata dal rappresentante dell'Ugl Antonello Tronci, ma anche sugli interrogatori dei dipendenti della clinica per pazienti psichiatrici. Il medico del Santissima Trinità racconta di «aver messo nero su bianco testimonianze dirette», riferite da diverse fonti che lo avrebbero contattato per il suo ruolo di sindacalista.

È solo l'ultimo attacco di un fuoco incrociato tra due scuole di pensiero diverse. Denunce ed esposti in Procura proprio mentre si sta celebrando il processo al primario Giampaolo Turri («la Trincas è stata la sua prima accusatrice, anche se Turri è tra i pionieri del lavoro sociale», afferma Tronci), per la morte di Giuseppe Casu.

«È vero, siamo in guerra», ammette il medico, «ma siamo noi i primi ad essere stati attaccati. Per anni siamo stati accusati da Gisella Trincas di gestire un lager. È una lotta che nasconde risvolti politici e ideologici, perché è in ballo la riforma del sistema psichiatrico italiano. Ma non ho scritto l'esposto per ripicca: io ho solo ricevuto segnalazioni di fatti gravi, che non potevo tenere per me». ( m. r. )
